	

	E' stato approvato definitivamente dalla Camera, in data 27 novembre 2002, il provvedimento legislativo recante "Misure per favorire l'iniziativa privata e lo sviluppo della concorrenza" (Collegato ordinamentale alla Legge Finanziaria 2002), in corso di pubblicazione sulla G.U., nel quale sono contenute diverse disposizioni in materia di agevolazioni alle imprese, fra cui, in particolare : 


L. 317/91 - agevolazioni investimenti innovativi - con l'art. 2, co. 3, viene superato il problema degli emanandi Decreti ministeriali di "revoca" di agevolazioni concesse a suo tempo dal Ministero dell'industria sulla Legge 317/91, relativamente agli "investimenti innovativi" delle p.m.i. 
L. 46/82 (art. 14) - FIT/Fondo innovazione tecnologica - con gli artt. 2 e 9 si dispone quanto segue: 

· estensione dell'ambito d'intervento del FIT anche ai "programmi di rilevante contenuto stilistico e qualitativo del prodotto". Nei programmi di innovazione vengono tra l'altro considerate, oltre alle già note fasi di attività di progettazione, sperimentazione, sviluppo, preindustrializzazione, anche "i processi realizzativi di campionatura innovativa", unitariamente considerati;
Si ritiene, al riguardo, che l'ampliamento del campo d'intervento del FIT all' "innovazione stilistica", debba necessariamente essere oggetto di notifica alla Commissione UE ai fini della relativa autorizzazione per la sua successiva applicazione operativa; 

· applicazione di una riserva di fondi per le p.m.i., da stabilire annualmente con Decreto del Ministro delle attività produttive, previo parere delle Regioni interessate, e comunque in una percentuale non inferiore al 25% delle risorse annue disponibili; 

· possibilità di utilizzo, da parte del MAP, di una quota non inferiore al 70% dei rimborsi delle rate di ammortamento dei finanziamento già concessi, al fine di consentire l'approvazione di un maggior numero di programmi di sviluppo precompetitivo; 

· agevolazioni alle p.m.i. dei settori tessile, abbigliamento e calzaturiero per programmi di sviluppo/innovazione volti alla ideazione di nuove collezioni di prodotti, per i quali vengono stanziati 2 milioni di Euro per il 2002, da assegnare alle imprese nei limiti degli aiuti a titolo del "de minimis" (100 mila Euro in tre anni). Con Decreto del MAP verranno stabilite le modalità procedurali per l'accesso all'intervento; 

· incremento delle risorse del FIT (art. 9) per un importo di 139,44 milioni di Euro da destinare - previo parere delle Regioni interessate - ai progetti di sviluppo precompetitivo delle imprese ubicate nelle aree depresse del Mezzogiorno e del Centro-Nord (aree in deroga ex artt. 87.3a e 87.3c del Trattato UE). Tali risorse vengono recuperate dai fondi già attribuiti all'art. 108 della Legge Finanziaria 2001 (L. 388/2000), che disponeva la concessione di un credito d'imposta per incrementare le spese di ricerca ed innovazione; norma, quest'ultima, che viene ora abrogata, non avendo a tutt'oggi trovato attuazione a causa della sua sovrapposizione con la vigente legge 140/97, art. 13 (bonus fiscale per spese di R&S, di competenza regionale). 


Programmazione negoziata - l'art. 3 prevede l'utilizzo delle economie derivanti da "revoche di incentivi automatici" (bonus fiscale ex legibus 341/92, 266/97, nonchè dell'art. 8, co. 2 della L. 388/2000 relativo al credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno) al fine di far fronte alla copertura degli oneri connessi ad iniziative imprenditoriali agevolate comprese nei Patti territoriali e/o in "nuovi" Contratti di programma. Con apposito decreto MAP, previo parere delle Regioni interessate, verranno definiti specifici criteri di priorità nel finanziamento di Patti e nuovi Contratti, che tengano conto della sostenibilità ambientale, dell'incremento occupazionale e del miglioramento della coesione sociale. 
Per quanto attiene l'attribuzione delle citate risorse ai Contratti di programma, la disposizione stabilisce che il 70% di esse sarà destinato alle aree ex obiettivo 1 (Mezzogiorno), mentre il restante 30% sarà assegnato ad iniziative collocate nelle aree depresse del Centro Nord ex obiettivo 2. Per il finanziamento dei Patti territoriali, invece, viene previsto che il MAP utilizzi queste risorse - già assegnate dal CIPE - anche in deroga ai vincoli di destinazione preesistenti fissati dallo stesso CIPE.
Relativamente alle risorse rivenienti da "revoche ex lege 488/92", viene infine previsto che il 30% del loro ammontare sia destinato al finanziamento dei "nuovi" Contratti di programma, da ripartirsi a loro volta, per il 70% al Mezzogiorno e per il restante 30% alle aree depresse del Centro Nord ricomprese nell'obiettivo 2.

L. 64/82 - Chiusura pratiche agevolazione Mezzogiorno - l'art. 4 dispone l'attivazione di "procedure semplificate" per accelerare sia la definizione dei programmi d'investimento agevolati ex lege 64, sia la chiusura definitiva delle medesime iniziative relative all'ex Intervento Straordinario nel Mezzogiorno. Non si tratta soltanto di domande agevolate dalla ex L. 64/86, ma anche di tutte quelle ancora non chiuse e riferite a leggi precedenti, appartenenti allo stesso filone dell'ex Intervento Straordinario nel Mezzogiorno (es.: L. 853; L. 181). Con un apposito Decreto MAP/Ministero attività produttive verranno infatti stabilite particolari modalità procedurali - in deroga alle preesistenti discipline - che faranno rinvio a "dichiarazioni sostitutive di atto notorio" e modelli semplificati prestampati di "relazione finale di spesa", volti ad accelerare l'emanazione dei provvedimenti di concessione definitivi.
Non potranno beneficiare di questo iter abbreviato - perchè temporaneamente sospese da questa procedura - quelle domande per cui esista un procedimento penale in corso a carico del legale rappresentante dell'impresa richiedente, collegabile alla medesima domanda di agevolazione. 

Fonderie di ghisa - con l'art. 12 vengono previste specifiche misure di sostegno per favorire la razionalizzazione del comparto delle fonderie di ghisa, attraverso : la qualificazione della produzione da realizzare anche con riduzione di capacità produttiva in esubero o con concentrazioni fra imprese; l'attuazione di migliori forme di collegamento fra la domanda e l'offerta; la rilocalizzazione degli impianti per i quali sussistano problemi di compatibilità ambientale con il territorio; programmi di innovazione tecnologica per la riduzione dell'inquinamento e per l'aumento del risparmio energetico. Lo stanziamento per l'attuazione di dette finalità è pari a 11.900.000,00 € per il 2002 e 13.500.000 € per ciascuno degli anni 2003 e 2004. Le modalità di attuazione della norma sono demandate ad un apposito Decreto del Ministero delle attività produttive, sentita la Conferenza Stato-Regioni. 




